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ARTURO •AftiOU 
«•.BUDAPEST. Con l'ultima 
riunione, martedì scorso, del 
Comitato centrale 11 Partito 
operalo soclalltta unificato 
ungherese sembra avere defi
nitivamente voltato la trenten
nale pagina del kadansmo su
perando anche con le modifi
che apportate alla Composi
zione degli organismi dirigenti 
le incertezze e le ambiguità 
che erano rimaste dopo la 
svolta della conferenza nazio
nale del maggio dello scorso 
anno. Del nuovo ufficio politi
co, ridotto da 11 a S membri, 
si possono ritrovare due soli 
nomi della dirigenza politica 
di un anno fa, quello del se
gretario generale Grosz e 
quello delrex segretario della 
gioventù comunista Hamon, 
ora" responsabile del panilo 
della provincia di Budapest 
Non c e più Janos Berecz che, 
venne considerato uno dei 
probabili successon di Kadàr 
e visto fino ad ieri come un 
polo di aggregazione del mo
derati se non proprio dei con-
salvatori al punto da essere 
definito li Llgaciov ungherese 
Behxz non rappresentava 
tanto una opposizione alla li
nea centrista di Grosz, quanto 
una possibile alternativa al ri
formismo di Poszgay e di 
Nyera, Sicuramente erano di
ventati imbarazzanti per il 
processo di rinnovamento dei 
Posu le sue categoriche prese 
di posizione sul carattere con
trorivoluzionario degli avveni
menti del 1956. 

Con lui escono dall'Ufficio 
politico il potente e conserva
tore presidente delle coopera
tive, Szabo, il responsabile 
della commissione quadri Lu-
kacs e II ministro della Sanità 
Judit Csehak che sconta forse 
l'Impopolarità per gli aumenti 
dei ticket sul medicinali e una 
situazione ospedaliera non 
certa brillante. L'entrata nel
l'Ufficio politico del segretano 
cittadino di Budapest lasso e 
del segretario .della provincia 
d| Csongrad, Vastagh (intel
lettuale quarantenne che lino 
ad Ieri nf)n era neppure mem
bro del Comitato centrale) 
sembrano rafforzare sia le po
sizioni di Grosz che quelle dei 
riformisti, C'è chi sostiene che 
il rinnovo dell'Ufficio politico 
e stato imposto dalla esigenza 
di evitare una spaccatura nel 
Posu con la clamorosa uscita 
ditpajtilp dell'ala più riforml-
sta'o ai-quella pio conservatri
ce anche se ha smentito 
Grosz., in un'intervista al 
•Nepszabadsag», ha smentito 
questa Impostazione e che ci 
sia pericolo di spaccature nei 
partito. Il fatto è che è In rapi
da evoluzione anche II modo 
di essere del partito e alcuni 
cambiamenti vengono giudi
cali con II vecchio metro della 
fittizia unanimità. A suscitare 
ad esempio accuse di frazio
nismo e stato un convegno 
che si terrà domani a Kecske-
met dal circoli riformisti del 
Posu. E stato promosso da 
Poszgay ma con l'approvazio
ne e l'appoggio dell'Ufliclo 
politico del Posu e suo obietti
vo, come ha detlD Grosz, e di 
dare un contributo alla elabo
razione del programma che 
verrà presentalo al prossimo 
congresso del partito In so
starti i circoli riformisti riven
dicai,') la libertà di elaborare 
piattaforme politiche che deb
bono diventare la base del di
battito e del confronto In vista 
del congresso Ma ad allarma
re-l'area della conservazione 
sono I contenuti delle piatta
forme elaborate dal circoli. In 
quelle del circolo riformista di 
Budapest ad esempio si trova 
tra l'altro l'afférmazione che 
l'esecuzione di Imre Nagy fu 
•un assassinio politico* e si ri
vendica la riabilitazione giuri
dica e morale di Nagy, dei 
suoi compagni e di tutte le vit
time dei processi politici 

Niente cerimonia collettiva5 i* 
per le vittime di Tbilisi * 
Strade presidiate dall'esercito 
durante il primo funerale 

Shevardnadze attacca i dirigenti 
della Repubblica georgiana: 
«La responsabilità è tutta loro»; 
Petizione contro il governo 

Corteo funebre tra i cani 
Le autorità riescono a evitare, per il momento, fune
rali collettivi delle 19 vittime di Tbilisi. Il primo si è 
svolto ieri, Gli altri si faranno in forma privata sabato 
prossimo. Continua il coprifuoco. Shevardnadze ac
cusa i poteri locali: la responsabilità dell'intervento 
dell'esercito è tutta loro. Una petizione di intellettua
li repubblicani chiede le dimissioni del governo, e to' 
scioglimento del Soviet supremo «per inettitudine». 
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m MOSCA II primo dei 19 
funerali di Tbilisi si è svolto ie
ri, in un quartiere della capita
le georgiana presidiato da un 
impressionante spiegamento 
di forze. Gli altri seguiranno 
nei prossimi giorni, dopo la 
pausa del venerdì, giorno che 
tradizione e religione del pae
se negano alle cerimonie fu
nebri. Sembra riuscito, dun-
3uè, almeno per il momento, 

disegno delle autorità di evi
tare il funerale collettivo, che 
-arebbe stato inevitabilmente 
accompagnato da una mani
festazione di massa dalle im
prevedibili conseguenze La 
tensione resta infatti assai alta, 
anche se ieri la città era cal
ma, sparite le bandiere nere 
del lutto, cam armati e blinda
ti ad ogni angolo di strada, 
facce sconvolte e grande si
lenzio. 

A Shevardnadze - che ha 
incontrato un folto gruppo 
d'intellettuali e di dirigenti dei 
gruppi intarmali giovanili, 
mercoledì sera, nella sede 
dell'azienda di stato cinema-
togralica della repubblica, 
•Grazila film- - era stato chie

sto esplicitamente di consenti
re un funerale collettivo. Il f i 
ngente sovietico ha risposto 
che la decisione spettava alle 
famiglie delle vittime. Ma ieri -
secondo nostre informazioni 
raccolte telefonicamente a 
Tbilisi - solo alcune famiglie 
avevano adento alla richiesta 
del dirigenti informali del mo
vimento di protesta. Gli altri 
funerali dovrebbero dunque 
svolgersi, alla spicciolata, tra 
sabato e domenica. 

L'incontro tra Shevardnad
ze e gl'intellettuali è stato 
drammatico Una petizione. 
firmata da quasi tutti i più noti 
registi cinematografici geor
giani (tra le prime firme quel
le di Lana Gogoberidze e di 
Eidar e Gheorghij Shenghela-
ja) ha chiesto la condanna 
delle «azioni barbare dell'eser
cito», le dimissioni dell'intero 
governo, lo scioglimento del 
Soviet supremo («per Inettitu
dine, visto che non ha saputo 
prendere alcuna posizione*) 
e la liberazione del quattro di
rigenti giovanili che sono stati 
arrestati sotto gravissime im-

U M rntnltntatMrw a. Tbilisi primi dai violanti scontri dai giorni scorsi 

putazloni come organizzatori 
della manifestazione. Il mini
stro degli Esteri - secondo 
quanto ha riferito Ieri il porta
voce Gherasimov - si è riser
vato di dare risposta alle n-
chieste, ma quando è stata ri
petutamente-sollevata la do
manda: chi ha preso la deci
sione di fare intervenire l'eser
cito?, ha risposto «in modo 
assolutamente inequivoco: la 
decisione è stata presa dalla 
direzione politica repubblica
na. dai poteri locali, i quali 
portano l'intera responsabilità 
dell'accadute*. 

Dunque Mosca sarebbe sta

ta anticipata da una decisione 
improvvida e Irresponsabile 
del partito georgiano, anche 
se - va detto - non si riesce a 
spiegare come le truppe spe
ciali (le quali dipendono 
esclusivamente dagli ordini 
del ministro degl'Interni del
l'Una e alle quali £ fatto divie
to di sottostare agli ordini dei 
poteri locali) abbiano potuto 
violare la legge entrando in 
azione in modo Unto incon
sulto e violento, addinttura ro
teando (lo ha rivelato una te-
slimone oculare alla presenza 
di Shevardnadze) i badili e le 
vanghe in dotazione. Ma sem
bra che la gran parte dei moni 

sia stata calpestata dalla folla 
in fuga, soffocata dalla terribi
le pressione di migliala di per 
sone che si accalcavano per 
fuggire da una piazza divenu
ta lina trappola mortale. Ghe
rasimov non ha lesinato le cri
tiche, affermando seccamente 
che «la tranquillità avrebbe 
dovuto essere garanuta non 
con i cani armati e i blindati, 
bensì facendo affidamento 
sulla collaborazione degli 
stessi lavoratori georgiani». La 
sorte di Dzhumber Patiashvili, 
il «numero uno* del partito di 
Georgia, e dunque segnata e 
le sue dimissioni saranno ac

cettate. Del-resto la presenza 
a TbllIsl.dl.'Gheonjhil Razu-
rnovskii, membro itti PoMlbu-
ro e responsabile della politi
ca del «qurtdrt», sembra con
fermare che il repulisti al verti
ce del partito repubblicano è 
già in corso. 

Ma anche in questa occa
sione - com'era già avvenuto 
durante le tragiche vicende 
dello scontro tra armeni e 
azerbaigianl - la glasnost ha 
incontrato ostacoli di ogni sor
ta. Le li-formazioni sono arri
vate ai cittadini sovietici con il 
contagocce. Ieri sera la tv so
vietica non ha dedicato nem
meno una parola alla Geor
gia. E si e saputo dalla vicedi-
rettrice del giornale «Gioventù 
georgiana*, Inna Kuparadze, 
che l'edizione dell'altro ieri è 
stata sequestrata e distrutta 
dalle autorità perche contene
va la descrizione dei terribili 
momenti della notte di sabato 
scorsa fatta da uno dei testi
moni oculari, il corrispondan-
te della «Litentumala Gazerà*, 
Juril Rosi. A tua volta l'autore
vole settimanale moscovita ha 
smentito - tramile il redattore 
Knviizkil - di aver rifiutato di 
pubblicare la ricostruzione del 
proprio corrispondente. She
vardnadze ha rinunciato al 
viaggio programmato nella Rh 
e ieri ha avuto altn Incontri, 
uno del quali all'università, 
centro della rivolta. L'ex diri
gente georgiano appare l'uni
co In grado di calmare la si
tuazione di estrema tensione 
che l'appello di Gorbaclov ha 
soltanto scalfito. Il coprifuoco 
resta in vigore. 

Urss 

Scioperano 
i minatori 
dil^orilsk 
àV MOSCA. Clamorosa prote
sta nella città polare di No-
rilslc migliaia di minatori per 
quattro giorni si soi» rifiutati 
di risalire in superficie. Ut ha 
dato notizia ieri la «Pravda». I 
minatori hanno scioperato sia 
per ottenere un miglior tratta
mento economico - hanno 
chiesto un aumentò del trenta 
per cento dei salari - ala per 
protestare contro i dirigenti 
aziendali accusati di gestire la 
miniera come un gulag..La 
protesta è stata talmente mas
siccia e clamorosa da costrin
gere Il ministro della metallur
gia non terrosa, Viktor Dura-
sov, a recarsi a Nortlsk Insie
me ad alti funzionari del con
siglio centrale dei sindacati 
sovietici ed il primo segretario 
del Pois della regione di Kra-
snolank, di cui fa parte No-
nlsk, Oleg Scenin, a scendere 
a 1.500 metri di profondità per 
trattare con I lavoratori in lot
ta. La trattativa è stata lunga 
ma alla fine i dirigent^sovietici 
sono riusciti a risolvere la crisi, 
Lo stesso Scenin intervistato 
dalla «Pravda» si è schierato 
con i minatori, e ha auspicato 
l'adozione di una legge sugli 
scioperi che regoli questa «de
licata faccenda*, pur soste
nendo che lo sciopero «non £ 
certo il modo migliore per ri
solvere tali questioni* La città 
di Nirilsk, ricca di miniere • 
dotata di un grande comples
so metallurgico, fu costruita 
all'estremità artica del conti
nente asiatico al tempi di Sta
lin dai detenuti confinati in 
quella zòna durante II periodo 
delle tremende purghe. I primi 
lavori risalgono agli anni 
Trenta. Ma nelle miniere, se-
condo^cjuanto sostengono t 
lavoratori, nonostante la de
stalinizzazione la mentalità 
del dirigenti £ sempre rimasta 
molto ottusa e repressiva. 

Scorie H 

Non si farà 
l'impianto 
in Baviera 
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••BONN. Il megnirnplanto.,. 

Bavièra, mòtto probabilmBnt*" 
non si (art Più. La grande ri.» 
nuncia sarebbe stata.idecjtsM 
dal gruppo che.aveva com-i. 
missionato l'Impresa, | i Veba,!: 
i cui rappresentimi, spaventa,-
ti dal costo degli investlrnend* 
(nove miliardi demarchi, 41» 
cioè più di 6m|la e-BOOimiller.» 
di di lire) e soprattutto 4ai<cllta 
ina, di feroci polemiche eh*.*. 
ha clrcondatoTln palfjpizlo l iT 
realizzazione ..dtll'lmplah.tt),'? 
avrebbero rinnovato racco**» » 
con la società «sorella» trance- il 
se, la CoOeMa, perche I «rifili-
II» dell'industria nucleari! te
desca vengano trattati In Fran
cia anche oltre.il' 1999, datai 
alla quale sarebbe dovuto erì-J 

(rare In piena funzione Wac-_ 
kersdorf, \\ 

Al centro da anni di una 
dura contestazione, da parte! 
non solo dei movimenti anti- " 
nucleari e dell'opposizione 
socialdemocratica, ma anche1» 
di un» parte dello schlera-ii 
mento rilogovematiyo^ l'iro^ 
pianto dl.V/ickerjdorf.era dk. 
ventato una specie di'tlmboto" 
della volontà-dei governo f é * 
dorale, e soprattutto di quello 
bavarese, di continuare suiia,' 
via dell'energia nucleare. , 

, Ma la vicenda suona cerne 
un campanello d'allarme an-* 
che per il cancelliere KohU 
Quando Mingenti della Veba, 
affermano di non essere sVuri. 
che II governo federale "avreb
be alla line concesso l'autor(zjn 

razione all'esercizio, pensai 
no, probabilmente, non al «a» 
verno attuale ma a quello lu-^ 
turo che uscirà dalle elezioni 
della line dell'anno prossimo.^ 
Un segnale di sfiducia sulla te-i< 
ratta del. centrcrde«.tra e d b 
Kohl, dunque, che va ad ag-_ 
giungersi a tutti gli altri cheli-/ 
cancelliere ha accumulato ne
gli ultimi tempi. DP.SO.Ì 

Sotto accusa importanti esponenti del Pcus 

La Pravda: «Si facciano da patte 
i dirigenti bocciati dal voto» 
Un editoriale della «Pravda-» invita apertamente i 
dirigenti del partito battuti dal voto popolare a 
«correggersi o andarsene». Presi di mira autorevoli 
esponenti come il primo segretario regionale di 
Leningrado (e membro supplente del Politburo), 
Jurij Soloviov, insieme a una mezza dozzina di 
«quadri» leningradesi, il sindaco di Kiev, Zgurskij e 
il primo segretario della capitale Ucraina, Masik. 
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tlB MOSCA Correggersi o an
darsene e lasciare spazio a 
gente più qualificata, che go
de della fiducia del popolo. 
Questa, in untesi, la secca 
conclusione della -Pravda» a 
commento del risultato elet
torale del 26 marzo, «Non vo
gliamo drammatizzare gli av
venimenti, bisogna invece 
analizzarli», scrive l'editoriale 
dell'organo del Pcus. Ma «t 
comitati di partito hanno di 
che riflettere. Soprattutto su 
una cosa: hanno, oppure no, 
certi dirìgenti, sufficiente au
torità di fronte all'opinione 
pubblica'- Non si tratta di 
un'allusione indiretta. L'attac
co è precisamente indirizzato 
verso un gruppo di membri 
del Comitato centrale del 
Pcus che hanno subito i più 
gravi rovesci elettorali «Per

ché - scrive ancora la «Prav
da» - ad esempio a Leningra-' 
do, funzionan e dirìgenti di 
pnmo piano del partito non 
hanno ottenuto il quorum, ne
cessario di voti? E perché co
se analoghe sono accadute a 
Kemerovo, Kiev, Tomsk, e in 
altre città e regioni?*. 

È un invito a trarre le dovu
te conclusioni, rivolto in pri
mo luogo a Jurij Soloviov, 
membro supplente del Polit
buro del Pcus e pnmo segre
tario di Leningrado, che ha 
condiviso con altri sei diri
genti regionali e cittadini la 
più bruciante delle bocciatu
re Ma riguarda anche il sin
daco di Kiev. Valentin Zgurs
kij e il primo segretano citta
dino del partito, Konstantln 
Masik Sebbene l'organo del 
partito non sembri voler fare 

di ogni erba un fascio e si 
preoccupi di non aumentare 
il panico che ha Investilo cer
ti settori dell'apparato, l'indi
cazione appare inequivoca. 
Del resto la stampa centrale 
aveva già dato notìzia di alcu
ne riunioni di partito svoltesi 
a Leningrado e Kiev, nelle 
quali erano emerse conclu
sioni preoccupate sulla «crisi 
di fiducia» che ha investito il 
partito. 

Ma. mentre i reportage da 
Leningrado non contenevano 
alcun cenno a critiche perso
nali rivolte contro Soloviov e 1 
singoli dirigenti sconfitti dagli 
elettori, quelli da Kiev, capita
le della repubblica ucraina di 
Vladimir Scerbitskij, riferiva
no di un burrascoso «attivo* 
del partito in cui si _rano po
tute udire ripetute richieste di 
dimissioni nel confronti del 
vertice locale. La questione di 
una drastica operazione di 
rinnovamento non è, del re
sto. rinviabile troppo a lungo. 
In autunno sono previste le 
elezioni per rinnovare i soviet 
repubblicani, regionali e cit
tadini. Secondo le decisioni 
della XIX conferenza dei par
tito - che, di regola, prevede
vano l'assunzione delia dop-

, pia carica, dipartito e statale, 
per i dirigenti di partito - tutti 
ì «numeri uno» a livello locale 
dovranno essere candidati e 
sottoporsi al giudizio degli 
elettori. In queste condizioni, 
si affaccia 11 rischio concreto 
che il «disastro» si ripeta e si 
moltiplichino i casi di dirigen
ti di partito bocciati dalle ur
ne. Nei prossimi mesi, dun
que, potrebbe verificarsi 
un'ondata dì sostituzioni ne
gli apparati dirigenti periferi
ci. Ambienti bene informati 
vicini-ai gruppo dei rinnova
tori del Cremlino riconosco
no che non si tratterà di un'o
perazione agevole. Resisten
ze tenaci, si manifestano do
vunque negli apparati. Ma -
si dice - la soluzione potreb
be essere quella di prendere 
atto del voto popolare pro
muòvendo alte cariche di 
partito proprio coloro che 
hanno ricevuto dal voto 
un'investitura di fiducia. In 
ogni caso il pronunciamento 
della -Pravda» di ieri sembra 
indicare che, con gradualità, 
si andrà à forti avvicenda
menti, almeno dove i risultati 
elettorali sono stati particolar
mente severi. OGi.C. 

Stroncato forse dalla droga in Pennsylvania 

Muore Abbie Hoflman 
il padre degU «hippy» 
È morto misteriosamente Abbie Hoffman, leggen
da della controcultura americana. Ventanni fa ti
rava soldi nella Borsa di Wall Street e guidava le 
manifestazioni contro la guerra del Vietnam. È 
stato latitante sette anni per storie di droga, a 52 
scrìveva, faceva il comico, protestava ancora. Era 
matto, ironico, teppista. Suo fratello dice: «È mor
to perché èra deluso». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•tJ WASHINGTON «Rivoluzio
ne tanto per farla» e «Ruba 
questo test delle urine* erano, 
tradotti, i titoli dei suoi due li
bri. Era l'unico americano di 
una certa fama che si facesse 
ancora vedere in giro con ca
sacche batik dai colori acidi. 
La sua faccia ironica a tutti i 
costi, la sua barba corta e in
colta, campeggiavano nell'i
conografia americana degli 
anni Ottanta come l'ultimo re
perto non adulterato della 
contestazione di vent'annl pri
ma, e del movimento hlppie. 
«Abbie Hoffman era una leg
genda americana», comme
mora, al telefono da Los An
geles, Timothy Lèary, ai tempi 
guru della cultura psichedeli
ca «Era uno dei grandi, da 
mettere insieme a! ribelle 

HucMebeny Finn dei romanzi 
di Mark Twain, al favoloso 
giocatore- di baseball Babe 
Ruth, al comico pazzo Lenny 
Bruce. Era il divo criticabile 
della controcultura degli anni 
Sessanta, uno. spaccone, un 
teppista, un selvaggio spirilo 
libero, un giocatore. È una fi
gura storica e un grande ame
ricano; e jo lo amavo, quel ti
zio», Suo (rateilo Jack Hoff
man, dalla sua casa suburba
na fuori Boston, è più lapida
rio: «Aveva 52 anni, credo che 
abbia finito per lasciar perde
re». 

«L'abbiamo trovato morto 
mercoledì sera, nel suo letto. 
'Era sotto le coperte, ma com
pletamente vestito», ha rac
contato la mattina dopo il ca
po della polizia di Solebury, la 

cittadina della Pennsylvania 
dove Hoffman aveva una ca
sa. «Stasera faremo un'auto
psia. Ma non ci sono elementi 
che suggeriscano un suicidio». 
La pnma generate illazione e 
stata che la morte di Hoffman 
sia dovuta a uso di droghe. 
Suo fratello ha commentato 
che, comunque, Hoffman era 
stanco di vivere, «Era deluso 
dal giovani delle ultime gene
razioni». ha detto. «Sentiva di 
non essere più ascoltato. Era 
disincantato» Lui, Abbie, tem
po fa aveva definito le univer
sità americane «bastioni del ri
poso». Gli dava fastidio anche 
la riscoperta da anniversario 
degli anni Sessanta: «Li no
stalgia è un segno di mezza 
età», aveva detto solo una set
timana fa parlando.alla Van-
derbilt University di Nashville. 
•È triste vedere dei giovani so
gnare una gioventù che non 
hanno vissuto. Dovrebbero in
ventarsi la loro». E la sua, di 
gioventù, era stata in effetti 
colorata, inventata, spesso tra
gicamente movimentata. Nato 
ragazzo-bene del Massachu
setts, andato a scuola al pre
stigioso collegio St. Paul, Hoff
man aveva esordito, alla fine 
degli anni Sessanta, con pro
vocazioni diventate, davvero, 

storiche. Se in Italia c'era Mai
no Capanna che lanciava uo
va alla prima della Scala, a 
New York c'era Abbie Hojf-, 
man che tirava soldi dalla tul{ 
cenata della Borsa a Wall 
Street, r.dendo mentre gli) 
agenti di cambio si precipita
vano ad afferrare le bancono-] 
te. Nel '68, alla Convention* 
democratica di Chicago, tace
va patte del gruppo (appun-' 
to, t «Chicago Scven») che 
guidava le manlfeslazionu 
contro la guerra del Vietnam;; 
Che fini in carcere e sotto, prò-, 
cesso. Uno dei suoi coimputa-' 
ti. Tom Hayden, diventò il nut
rito (ora quasi ex) di Jane, 
Fonda, e st riciclò come deptK 
tato liberal-ambientallsta In' 
California; un altro, Jcrfy RUJ 
bin, si occupa di pubbliche 
relazioni a New York. Tutto dì-
verso per Hoffman: dal 1973 
al 1980 fu latitante (accusato* 
di traffico di droga); poi capti-' 
nuò a scrivere (stava acriven-' 
do un altro libro quando a> 
mono), a protestare (astato* 
arrestato 42 volte) e anche & 
lare il comico, in un locale db 
New York. E, la sapere -ai, 
mondo un comunicato dell'a^ 
genzia Associated Piess, «è n-
masto fedele alle sue idee di 
sinistra fino alla line*. 

Urss, fuga con 6 ostaggi 
Ucciso un detenuto 
• i MOSCA. Manno seque
strato otto impiegate del car
cere, sono riusciti ad ottenere 
un pullman per fuggire. Mail 
blitz di un reparto d'assalto 
del Kgb ha fermato la dram
matica (uga. Un detenuto è 
stato ucciso, il suo compagno 
'ferito. Gli ostaggi, secondo il 
racconto- dell'agenzia Tass, 
sono stati liberati «senza nem
meno sgraffio». Protagonisti 
dei tentativo di .evasione due 
reclusi:del carcere ad «alta si
curezza» della regione dì Vo-
roshilovgrad, in Ucraina, 

V. tvlàksimoV ed O. Korzh 
(la Tass ha tornito solo i co
gnomi dèi carcerati) erano 
stati condannati rispettiva* 
mente a 15 e 8 anni di pena. Il 
primo per omicidio, Il secon
dò per furto, ieri mattinai alle 
8,30» sono piombati, fòmiti, di . 
armi e coltelli negli uffici .del 
èateere. Subito si sona.bafri- . 
catt in una stanza prendendo 
in ostaggio otto Impiegate del

l'ufficio paghe. «Le uccidere
mo una ad una - hanno mi
naccialo - se le autorità non 
ci daranno un autobus per 
fuggire». 

E cominciata una lunga 
trattativa. I due reclusi hanno 
accettato di liberare solo due 
donne. Intanto fuori ti Kgb sta
va preparando la sua squadra 
specializzata in dirottamenti e 
sequestri. Le autorità hanno 
però contemporaneamente 
deciso di accettare le condi
zioni dei due prigionieri, Mak-
simov e Korzh hanno avuto 
un autobus e sono parliti dal 
carcere, portandosi dietro le 
sei donne sequestrate, li pull
man si è diretto verso l'auto
strada che da Kharkov condu
ce a Rostov, due città dell'U
craina. 

I dirigenti della-task force» 
hano tentato ancora una volta 
dì convincere i due banditi a 
liberare gli ostaggi, che però 
hanno risposto con una nuo

va richiesta: la liberazione di' 
un terzo detenuto, loro amico. 
Hanno anche minacciato di 
uccidere una delle sei donne 
se il terzo recluso non fosse 
stato messo immediatamente 
in libertà. «A questo punto -
scrive la Tass - i capi della 
polizia e del Kgb hanno deci
so di usare la forza, attuando 
un'operazione attentamente 
preparata». Le truppe speciali 
hanno assaltato il pullman, il 
primo detenuto, O. Korzh, è 
stato uccìso, Il secondo è sta
to bloccato dal commando, 
dopo essere stato colpito. 
Nessuna delle donne seque
strate sarebbe stata ferita. 

L'agenzia sovietica scrive 
che la situazione nel carcere 
dell'Ucraina è «tomaia norma-
le», La magistratura e il mini
stero hanno però aperto in
chieste per scoprire come 
hanno fatto j detenuti a pro
curarsi le armi e ad uscire dal
le loro celle. 

Il cancelliere ha illustrato davanti ai giornalisti l'atteso rimpasto 

Destra più forte nel nuovo governo Kohl 
Soddisfatto di sé rome non lo era da molto, dopo le 
batoste delle ultime settimane, il cancelliere Kohl ha 
presentato il rimpasto del suo governo. Novità so
stanziali non ne mancano: se ne va un suo fedelissi
mo (Scholz) e un altro (Stoltenberg) perde il posto 
di super-ministro alle Finanze, mentre al capo della 
Csu Waigel, che entra nel gabinetto, riesce il colpo 
che Strauss aveva sempre mancato. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

•s ì BONN. A differenza di 
quanto succede nei club cal
cistici, dove quando la squa
dra non va si cambia l'allena
tore, stavolta è l'allenatore 
che ha cambiato la squadra. Il 
rimpasto governativo promes
so, minacciato, sbandierato 
come un «nuòvo inizio" e che 
aveva corso 11 rischio di preci
pitare in una farsa politica, al
la fine eccolo qua: Kohl lo ha 
annunciato a sorpresa, anzi lo 
ha fatto annunciare, mercole

dì, dal capogruppo Cdu-Csu 
al Bundestag Alfred Dregger. E 
ieri si è presentato davanti al 
giornalisti per illustrarlo. Le 
novità non mancano, pur se 
la maggior parte corrispondo
no alle anticipazioni che. era
no già filtrate nei giorni scorsi, 
in un balletto di indiscrezioni 
e di manovre che ha assunto 
tratti grotteschi. 

La più rilevante è l'ingresso 
nel governo di Theo Waigel. 
Al presidente della Csu bava

rese 6 riuscito il colpo che, 
con Kohl, aveva sempre man
cato il grande «patron* Franz 
Josef Strauss. Waigel si inse
dia al ministero delle Finanze 
al posto di Gerhard Stolten
berg (Cdu). che passa alla 
guida della Difesa Sloggian
done Rupert Scholz (Cdu), 
amico personale . e grande 
elettore del cancelliere, che 
scompare dalla lista dei mini. 
stri e se ne toma a Berlino a 
fare il professore di diritto. Un 
altro posto-chiave, il ministero 
degli Interni,.viene affidato a 
Wolfgang Schaeuble (Cdu), 
altro fedelissimo di Kohl e tino 
a Ieri capo degli uffici della 
cancelleria, càrica cui viene 
nominato Rudolf iieiters, fino
ra coordinatore della (razione 
parlamentare Cdu-Csu, an-
ch'egll cristiano-democratico. 
Il titolare degli Interni Friedri
ch Zimmetmànn (Csu). che 
tutti davano .per spacciato, 
viene invece recuperato per il 

ministero dei Trasporti, dove 
sostituisce Juergen Wamke 
(Csu) il quale si trasferisce al 
dicastero per gli Aiuti allo svi
luppo. Da qui se ne va Hans 
Klein (Csu) che passa, sem
pre con II rango di ministro, 
alla guida del gruppo dei por
tavoce, al posto di Friedhelm 
Osi (Cdu) il quale entra nel 
•gruppo dei consiglieri perso
nali» del cancelliere con la 
prospettiva di essere nomina
to presidènte di una Impor
tante stazione radio. Cambia 
titolare anche il ministero del
l'Edilizia, dove il cristiano-so
ciale Oscar Schnéider, che 
scompare dalla scena gover
nativa, viene sostituito dalla 
collega di partito Gerda Has 
selfeldt. 

Fin qui il contenuto del me
garimpasto voluto da Kohl; 
per quanto, riguarda le inter
pretazioni del suo significalo 
politico, te cose si tanno un 
po' più complesse. La coopta

zione del capo della Csu a un 
posto che nella gerarchla go
vernativa tedesca e secondo 
solo a quello del cancellière e 
del ministro degli Esteri è stata 
molto caldeggiata dal cancel
liere e dovrebbe componare 
uno spostamento a destra del
l'asse politico della compagi
ne. Accentuato dal gran rifiuto 
che alla assunzione di un In
carico governativo è stato op
posto dal segretario organiz
zativo cristiano-democratico 
Heiner Gelssler, considerato il 
cervello dell'anima centrista 
della Cdu, ostile alle spinte ol
tranziste della «sorella» bava
rese. L'allontanamento di 
Stoltenberg dalle Finanze rap
presenta, a sub modo, la con
fessione d i u n fallimento. )| 
•super-ministro, è da un bei 
po' di tempo cheaveva smes
so dì fare.miracoli, eJa sua ri
forma fiscale non è piaciuta 
quasi a nessuno, La, retroces
sione di Eimmertnànn dispia

cerà a lui e a pochi altri: come 
ministro dell'Interno si è se
gnalato solo come norurvoce 
di Strauss (finche era vivo). 
Schaeuble, non tara fatica • 
mostrarsi più attivo e più equi
librato, cominciando dalla de
licatissima questione - eh» 
dovrà gestire insieme con il t£ 
telare della Giustizia Enge
lhardt (Fdp) - dello sciopero 
della fame dei detenuti della 
Rat, che -chiedono di esser» 
raggnippati nelle stèssi:' prt* 
gloni. Schnélder pagi l'Inerzia 
del ministero, testimoniata dai 
pauroso deficit «ottativo ;in al» 
cune grandi città. Quanton 
Scholz^ l'unico dei suol jeìl^ 
llssìmi che jl cancelliere afoia 
sacrificato, I dietì:mèsl.passai 
atta guida delia1 DÌI«à>fIMrt 
ricordare come una suquétKi 
di misure impopolari (i voli a 
bassa quota, il prolungamento 
della ferma, le.ambigulta sul 
disarmo) e dì incidenti conìè 
gerarchle militati. 

10 l'Unità 
Venerdì , .. 
14 aprile 1989 
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